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Vaccini, esperti divisi sulla terza dose
“Non c’è la prova che serva a tutti”

“È sicuramente utile 
per fragili e over ottanta”
Promossa la linea italiana
Brusaferro: “Ora i medici 

a rischio, poi gli altri”

di Elena Dusi 

“Follow the science”: segui la scien-
za. È il  principio più spesso citato 
per battere il Covid. A volte però è 
più facile a dirsi che a farsi. Prendia-
mo la terza dose del vaccino. Su un 
aspetto la scienza ha le idee chiare: 
fragili e anziani ne hanno bisogno. 
L’Italia così ha deciso di offrire l’ulte-
riore richiamo prima ai pazienti con 
varie malattie,  poi a ultra 80enni,  
ospiti di Rsa e operatori sanitari. Fra 
questi ultimi, la priorità andrà ai più 
fragili, ma la terza dose sarà poi este-
sa a tutti, come ha precisato ieri Sil-
vio Brusaferro, presidente dell’Isti-
tuto superiore di sanità, risponden-
do ai timori del presidente dell’ordi-
ne dei medici, Fnomceo. «I sanitari a 
rischio  —  aveva  lamentato  Filippo  
Anelli — sono tutti quanti».

Ma perché i  fragili  e gli  anziani 

hanno bisogno della terza dose? «Il 
vaccino non è un farmaco, è uno sti-
molo», spiega Guido Forni, immuno-
logo dell’Accademia dei Lincei. «Im-
maginiamo che sia una ginnastica, 
al termine della quale ci aspetta una 
corsa. Una persona anziana fatiche-
rà più di una giovane ad arrivare al 
traguardo». Andrea Cossarizza, im-
munologo dell’università di Mode-
na, trova «sensata» la scelta italiana 
di partire con i fragili: «Chi ha rispo-
sto poco alle prime due dosi ha biso-
gno di una dose aggiuntiva. Non ve-
do invece la necessità di vaccinare 
gli operatori sanitari, se sono sani e 
hanno risposto bene al primo ciclo».

E per  gli  altri  individui?  Israele  
somministra la terza dose a tutti, so-
pra ai 12 anni. Gli Stati Uniti hanno 
fissato un criterio anagrafico — so-
pra ai 65 anni — per poi allargarlo a 
elastico,  includendo categorie  più  
esposte  al  contagio:  dai  poliziotti  
agli insegnanti, dai postini agli agri-

coltori fino ai lavoratori dei traspor-
ti e i cassieri del supermercato. En-
trambi i Paesi prevedono che per gli 
ulteriori richiami venga usato solo 
Pfizer. È una scelta temporanea: ne-
gli Usa è attesa l’autorizzazione an-
che per Moderna. «Ma nel caso di 
Israele, che condivide i suoi dati con 
Pfizer, non dico che siamo in conflit-
to di interessi, ma un po’ ci avvicinia-

mo», dice Cossarizza. L’abbandono 
di AstraZeneca e Johnson&Johnson 
ci preclude poi in parte la strada del-
la vaccinazione eterologa (l’uso di  
vaccini di tipo diverso) che aveva di-
mostrato ottima efficacia. 

La scienza, poi, parla di un’effica-
cia in calo (da 90 a 70% circa) per la 
protezione dal contagio, ma di una 
protezione sempre alta nei confron-

ti della malattia grave. Una piccola 
breccia — la riportano i dati di Israe-
le — sembra comparire nei ricoveri 
dei vaccinati con più di 65 anni. L’E-
ma,Agenzia europea per i medicina-
li, ha deciso di aspettare ottobre per 
dare raccomandazioni per avere un 
quadro più chiaro. «Quel che ancora 
non sappiamo — spiega Cossarizza — 
è quale sia il numero minimo di anti-
corpi che ci protegge. Né conoscia-
mo la durata della memoria immuni-
taria». Ci sono poi i dubbi sulla terza 
dose, che Forni sintetizza così: «Che 
una nuova somministrazione ripor-
ti in alto i valori degli anticorpi è fuo-
ri di dubbio. Ma per quanto tempo? 
Riesce anche ad allungare la memo-
ria immunitaria o andrà poi rinnova-
ta con sempre nuovi richiami?»

Gli Usa non aiutano a fare chiarez-
za. A metà agosto il presidente Joe 
Biden ha annunciato la terza dose 
per tutti. Una settimana dopo si so-

no dimessi il direttore della ricerca 
sui  vaccini  dell’Fda  (la  Food  and  
Drug Administration)  e il  suo vice, 
che il  13 settembre hanno firmato 
con altri colleghi uno studio su Lan-
cet in cui si nega la necessità della 
terza dose per tutti: «I vaccini conti-
nuano a essere efficaci contro la for-
ma severa della malattia, anche con 
la variante Delta». La parola è passa-
ta poi al comitato consultivo dell’F-
da, che il 17 settembre ha consigliato 
la terza dose solo sopra ai 65 anni. 
Per ricomporre il puzzle sono inter-
venuti venerdì i Centers for Disease 
Control (Cdc). Per non smentire trop-
po Biden hanno previsto l’ulteriore 
richiamo agli ultra 65enni ma anche 
ai più giovani, se hanno malattie o 
appunto  vivono  in  contesti  a  ri-
schio. Tra una sterzata e l’altra, dico-
no sempre i Cdc, un milione di ame-
ricani ha chiesto e ottenuto la terza 
dose senza avere i requisiti.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Viola Giannoli

Ora tocca allo sport e alla cultura. Si 
riunisce  oggi  il  Comitato  tecnico  
scientifico chiamato ad esprimersi 
sulla capienza di cinema, teatri, sta-
di, palazzetti, ma anche di palestre 
e piscine. L’idea è quella di supera-
re con gradualità le misure di  di-
stanziamento e i limiti di capienza 
fermi, da mesi, al 50%.

Il ministro dei Beni Culturali, Da-
rio Franceschini,  ha proposto per  
gli spettacoli dal vivo e in sala di pre-
vedere il 100% di spettatori. Niente 
più poltroncine o sedie vuote. Ma 
un ritorno pieno, uno accanto all’al-
tro, con l’obbligo di mantenere due 
delle regole già valide ora: indossa-
re la mascherina per tutta la durata 
del film o della performance ed esi-
bire il Green Pass. Unica differenza 
possibile: i grandi eventi. Come già 
accade nel mondo dello sport nel ca-

so di concertoni il pubblico potreb-
be essere ridotto.

Le Regioni avevano ipotizzato di 
fissare la quota all’80%. Una soglia 
giudicata insufficiente da decine di 
artisti, cantautori, musicisti, registi 
che in questi giorni hanno firmato 
lettere e appelli al governo: da Ver-
done a Ozpetek, da Sorrentino a Ser-
villo, da Manuel Agnelli a Fedez, in-
furiato per le piazze piene della poli-
tica e le arene vuote della cultura.

La maggioranza dei membri del 
Cts  sarebbe  favorevole  all’ipotesi  
avanzata da Franceschini:  tutti  (o  

quasi) in sala nei luoghi più piccoli, 
quelli fino a 2 mila posti; 75% massi-
mo di spettatori rispetto alla capien-
za totale nelle arene più grandi.

Anche per gli eventi sportivi si an-
drà verso un aumento dei tifosi ne-
gli stadi e nei palazzetti. Oggi la ca-
pienza consentita è del 50% all’aper-
to e del 25% al chiuso. Il Cts dovreb-
be dare il via libera al 75% all’aperto 
e al  50% al  chiuso,  sempre con il  
Green Pass obbligatorio. Sono le so-
glie di cui aveva parlato la sottose-
gretaria allo Sport Valentina Vezza-
li.

Sarà  il  presidente  Draghi  dopo  
l’incontro con i ministri, forse già il 
primo ottobre, a prendere una deci-
sione, che difficilmente potrà esse-
re più restrittiva di quella del Cts.

Gli altri pareri attesi sono quelle 
su piscine e palestre (dove gli ingres-
si, con Green Pass, restano contin-
gentati e su prenotazione) e sulla 
scuola. Il Cts potrebbe riunirsi nuo-
vamente mercoledì per analizzare 
la questione quarantene in cui ogni 
Regione fa per sé: c’è chi mette in 
isolamento solo contagiato, chi solo 
il compagno di banco, chi l’intera 
classe. Le ipotesi su cui lavora il Cts 
sono due: ridurre la quarantena a 5 
giorni per tutti e uniformare l’isola-
mento a livello nazionale. Il model-
lo sarebbe quello dell’aereo propo-
sto ad esempio dal Lazio e dall’Emi-
lia Romagna: vanno in quarantena 
gli alunni della stessa fila di banchi 
del contagiato, di quella davanti e 
di quella dietro. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sul tavolo del Comitato scientifico anche il tema delle quarantene a scuola

Sperano cinema, musica e sport
oggi il Cts decide sulle capienze 
Si media sui posti, verso l’80%

k In sala
Una sala cinematografica: 
spettatori con la mascherina

“Se gli operatori 
sanitari stanno bene 

non è necessaria”
Il pasticcio degli Usa

“È come la ginnastica 
in vista della corsa 
Ecco perché serve

di più agli anziani” 

A Napoli
Un vaccinato
mostra il 
numero della 
dose che sta 
ricevendo (ieri 
alla Mostra 
d’Oltremare, 
l’hub di Napoli)
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Verso la quarantena soft
in caso di contagi a scuola
I pediatri: più test rapidi
`Governo e Regioni vicini all’accordo:
isolamento di soli 5 giorni e non per tutti

AndreaTAFURO

Prende quota la quarantena ri-
dotta a scuola per durata e nu-
mero di studenti coinvolti.
Una decisione attesa per evita-
re la sospensione delle lezioni
in presenza o misure più dra-
stiche come la chiusura dei
plessi scolastici.
L’ipotesi al vaglio di Gover-

no e Regioni, avanzata nei
giorni scorsi dall’assessore al-
la sanità del Lazio, Alessio
D’Amato, è di ridurre i giorni
di quarantena per i contatti
dei positivi, dagli attuali 7 a 5
giorni per i soggetti vaccinati,
ma soprattutto di limitare il
numero di studenti obbligati
a restare a casa in Dad. L’ini-
ziativa arrivata già sul tavolo
del Comitato tecnico scientifi-
co (Cts), al momento però tro-
va la “bocciatura” di Luigi Ni-
gri, pugliese e vicepresidente
della Federazione italianame-
dici pediatri, che al contrario
richiede «massima attenzio-
nenei luoghi chiusi e tamponi
preventivi nei ragazzi in età
scolare per individuare e bloc-
care sul nascere i possibili fo-
colai».
Intanto il nuovo modello di

quarantena avanza nella di-
scussione e potrebbe somi-
gliare a quello delle “bolle”
adottato in aereo: se c’è un po-
sitivo vanno in quarantena i
passeggeri nelle due file die-
tro, davanti, e di lato rispetto
al caso. Lo stessomeccanismo
potrebbe essere quindi appli-
cato nelle scuole, sostituendo
alle file i banchi. Linea condi-
visa anche dall’assessore alla
sanità pugliese Pier Luigi Lo-
palco. «Partiamo da un pre-
supposto, la variante Delta è
estremamente rapida nella

trasmissione, dunque se non
compare entro quattro o cin-
quegiorni ha sensopensare di
consentire il rientro a scuola.
Sono più perplesso invece sul-
la definizione del “contatto
stretto”: all’intero di una clas-
se, dove i ragazzi si muovono
in continuazione, risulta esse-
re molto sfuggente». Oggi in-
vece la regola generale preve-
de che tutta la classe resti in
isolamento. L’obiettivo perse-
guito è quindi fissare regole
standard per tutta Italia, visto
che al momento cambiano da
regione a regione e da
un’azienda sanitaria all’altra.

Da tener presente nella valuta-
zione, che gli istituti scolastici
non sono tutti uguali: alcuni
hanno spazi per garantire il
distanziamento, altri impian-
ti di aereazione moderni, altri
ancora classi troppo numero-
se. Inoltre quasi tutti hanno
optato per il turno unico a
scuola, solo in Provincia di Ba-
ri si è partiti con il doppio tur-
no, che nelle prossime setti-
mane potrebbe comunque es-
sere abbandonato. Non sem-
plice dunque trovare la qua-
dra, dopo pochi giorni dall’ini-
zio del nuovo anno scolastico,
soprattutto nelle scuole pri-

marie con gli alunni under12
tenuti al momento fuori dalla
campagna vaccinale. Nei pros-
simi giorni un vertice tra Isti-
tuto superiore della sanità, Re-
gioni, Ministeri della Salute e
della Pubblica istruzione, po-
trebbe fare chiarezza e defini-
re misure omogenee per tutto
il Paese.
In Puglia intanto la situazio-

ne dei contagi nella fascia gio-
vanile restamonitorata dai pe-
diatri: al momento rilevata
una diminuzione dei positivi
negli under19, a fronte di un
aumento delle vaccinazioni
che si attesta in media per la
prima dose al 75% tra i 12 e 19
anni. «Sono dati che ci lascia-
no abbastanza tranquilli per-
ché con il vaccino il rischio di
contagio si riduce – afferma
Nigri. Importante però non
abbassare la guardia. Bisogna
fare di più, occorre entrare
nelle scuole e comunicare con
i ragazzi attraverso una cam-
pagna vaccinale mirata. È ne-
cessario attivare tutte quelle
misure preventive per scon-
giurare il proliferare di foco-
lai». D’altra parte la possibile
riduzione dei tempi di quaran-
tena non lascia del tutto tran-
quillo Nigri. «È un discorso
molto teorico, che non tiene
in conto dei tempi di quaran-
tena dettati dalla malattia.
Pur comprendendo la volontà
politica di tenere aperte le
scuole, non vedo una reale uti-
lità nella riduzione dei tempi
di quarantena. Al contrario –
aggiunge il presidente Fimp -
quello che realmente servireb-
be èun interventourgente per
identificare tempestivamente
ogni possibile nuovo contagio
da covid, prima che l’influen-
za autunnale prenda il soprav-
vento nelle scuole, mischian-
dosi al virus e creando così il
caos». Necessarie quindi delle
soluzioni rapide per anticipa-
re il problema. «Tutti i luoghi
chiusi sono ad altissimo ri-
schio contagio. E la scuola
non fa eccezione. La soluzio-
ne che da tempo proponiamo
– spiega il medico - è quella di
intervenire con tamponi rapi-
di, sia in caso di primi sinto-
mi, sia al termine della qua-
rantena. In Puglia siamo in
500 pediatri e siamo pronti a
farlo direttamente anche nei
nostri studi. Per avere una
scuola in presenza – conclude
Luigi Nigri - non basta cam-
biare i tempi della quarante-
na, occorre prevenzione e si-
curezza».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Già insettimana
regoleugualiper
tutte leRegioni: in
casodi contagia

scuola,quarantenaper
cinquegiornie solopergli
studentineibanchipiùvicini
al ragazzopositivo

Lopalco, assessore
regionaleallaSanità,
“promuove” la
quarantenadi

appena5giorni.Maè
perplessosull’altro fronte: «I
ragazzi simuovono, criterio
sfuggente»

IlpuglieseNigri,
vicepresidentedei
pediatri italiani,
boccia lanovità:

«Interventiurgentiper
individuare il virus»,per
esempio«i tamponi rapidi»

InPuglia
diminuzionedeicasi
negliunder19e
aumentodelle
vaccinazioni (prima

doseper il75%). «Daticheci
lascianoabbastanza
tranquilli»,diceNigri

Il coronavirus

Le misure

Stadi e concerti
massimo il 75%
Brusaferro
rassicura:
«Sulle dosi
nessun rinvio»

Il Cts rivede le capienze
Al cinema fino all’80%

`Il pugliese Nigri (vicepresidente Fimp):
«Ma la soluzione vera è più prevenzione»

Ritorno a scuola. In basso: Luigi Nigri, pugliese e vicepresidente nazionale Fimp

Fino all’80% della capienza
in cinema e teatri, non oltre
il 75% per stadi e concerti. Si
apre la settimana che vedrà
impegnato il governo a rive-
dere i limiti di capienza in
quei luoghi «nei quali si svol-
gono attività culturali, spor-
tive, sociali e ricreative», co-
me previsto dal decreto che
ha introdotto il green pass
nei luoghi di lavoro dal 15 ot-
tobre.
Gli esperti del Comitato

tecnico scientifico torneran-
no a vedersi già nelle prossi-
me ore, per esprimere il pa-
rere richiesto dal governo
entro il 30 di settembre, do-
po l’incontro di sabato in cui
è arrivato l’ok alla terza dose
per gli over 80, i residenti
delle Rsa e il personale sani-
tario a rischio. Un via libera
sul quale è intervenuto lo
stesso portavoce del Comita-
to e presidente dell’Istituto
superiore di Sanità Silvio
Brusaferro, per rassicurare
il resto dei medici e degli in-
fermieri. «Non sono previsti
rinvii per gli operatori sani-

tari - ha detto - La sommini-
strazione, nell’ottica di mas-
sima precauzione, viene in-
dicata progressivamente
per gli ultraottantenni, i resi-
denti nelle Rsa, le persone
ultrafragili e operatori sani-
tari a partire da quelli più a
rischio». Per il presidente
dell’ordine dei medici Fnom-
ceo, Filippo Anelli, però, «i
sanitari a rischio sono tutti,
ognuno ne ha uno proprio».
E dunque «può avere un sen-
so partire da quelli più espo-
sti, come quelli che lavorano
nei reparti Covid» ma poi la
terza dose va estesa a tutti
perché «garantisce la ridu-
zione del rischio e aiutereb-
be la categoria a continuare

a lavorare in serenità». An-
che il presidente della Fon-
dazione oncologi, cardiologi
e ematologi Francesco Co-
gnetti chiede che la priorità
sia data ai medici, quelli più
a contatto con i pazienti fra-
gili, quelli vaccinati prima,
quelli con più di 70 anni,
quelli fragili ma non fragilis-
simi, con patologie rilevanti
concomitanti e quelli a con-
tatto con personale sanita-
rio non vaccinato.
Per il resto degli italiani,

invece, si attenderà ancora.
«Dipenderà dall’andamento
della curva epidemiologica
nel paese», conferma il pre-
sidente dell’Aifa Giorgio Pa-
lù.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La vaccinazione: 75%
nella fascia 12-19 anni

Zoom

2

Cosa prevede la proposta:
meno tempo e meno ragazzi

L’apertura di Lopalco
ma solo sul numero giorni

Nigri: interventi urgenti
per individuare il virus
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Silvio Brusaferro
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Taranto

Continua la campagna vacci-
nale inprovincia di Taranto.
Per la settimana che si apre

oggi sono state rimodulate le
aperture degli hub vaccinali
del capoluogo e della provin-
cia, ai quali si potrà accedere
tramite prenotazione, con i se-
guenti orari: nella città di Ta-
ranto, l’hub presso l’Arsenale
dellaMarina sarà operativo og-
gi, domani, giovedì 30 settem-
bre e venerdì 1 ottobre dalle
9.00 alle 18.00, chiusomercole-
dì 29 settembre;mentre quello
presso la Scuola Volontari
dell’Aeronautica Militare
Svam sarà attivo domani e gio-
vedì 30 settembre dalle 9.00 al-
le 16.00, mercoledì 29 settem-
bre dalle 9.00 alle 14.00, chiu-
sooggi e venerdì 1 ottobre.
Il drive throughper i vaccini

direttamente somministrati
nella propria automobile, a
Porte dello Jonio, invece, sarà
aperto solo oggi dalle 16.00 al-
le 22.00.

Inprovincia, l’hubdiGinosa
sarà aperto per le persone pre-
notate domani e venerdì 1 otto-
bre dalle 9 alle 14, chiuso oggi,
mercoledì 28 e giovedì 30 set-
tembre. Il centro vaccinale di
Grottaglie sarà operativo lune-
dì 27, mercoledì 29 settembre
e venerdì 1 ottobre dalle 9 alle
16, chiusomartedì 28 e giovedì
30 settembre. A Manduria,

hub operativo per le prenota-
zioni domani e giovedì 30 set-
tembre dalle 9.00 alle 16.00,
chiuso oggi, mercoledì 29 set-
tembre e venerdì 1 ottobre. A
Martina Franca, centro vacci-
nale operativo lunedì 27 set-
tembre dalle 9.00 alle 14.00 e
giovedì 30 settembre dalle
9.00 alle 16.00, chiuso martedì
28, mercoledì 29 settembre e

venerdì 1 ottobre. Il centro vac-
cinale di Massafra, infine, sarà
accessibile mercoledì 29 set-
tembre dalle 9 alle 16.00 e ve-
nerdì 1 ottobre dalle 9 alle 14,
chiuso oggi, domani e giovedì
30 settembre.
Intanto la percentuale dei re-

sidenti (maggiori di 12 anni)
vaccinati conalmenounadose
ha superato l’81%. Nel capoluo-
go, è vaccinato con almeno
una dose l’81,7% dei residenti
maggiori di 12 anni.
E intanto procedono anche

le operazioni per la sommini-
strazione della terza dose del
vaccino anti Covid per i sogget-
ti fragili, come previsto dalla
circolare regionale del 15 set-
tembre.
Negli ospedali di Taranto e

provincia, i pazienti contattati
direttamente dalle strutture di
riferimento, vengono vaccina-
ti per garantire loro maggiore
sicurezza.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Vaccinazioni: ecco gli orari e i giorni
degli hub della provincia di Taranto
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